
avessero dato gran prova di sé all’in-
gresso delle truppe serbo-bosnia-
che di Mladic è cosa purtroppo no-
ta.

Per l’agonia di Srebrenica, dichia-
rata zona di sicurezza delle Nazioni
Unite nel corso della guerra in Bo-
snia e lasciata senza nessuna reale
protezione, nel 2002 è caduto il go-
verno olandese di Wim Kok colpevo-
le di inerzia, mentre già il segreta-
rio dell’Onu Kofi Annan si era co-
sparso il capo di cenere: «La trage-
dia di Srebrenica peserà per sempre
sulla nostra storia», aveva detto,
chiedendo scusa ai sopravvissuti e
all’intera umanità. A più riprese so-
no state chiamate in causa le insul-
se regole di ingaggio dei caschi blu,
l’incertezza del meccanismo deci-
sionale che faceva della presenza
Onu più un bersaglio che un deter-
rente, l’incapacità politica - più che
militare - di fermare un massacro
che i satelliti vedevano e monitora-
vano dall’alto. Il tribunale dell’Aja
ha riconosciuto l’intento genocida
dei serbi di Bosnia. Ma mai, mai nes-
suno finora aveva pensato che i veri
colpevoli fossero dei gay in divisa.❖

Foto di Siphiwe Sibeko/Reuters

JOHANNESBURG Davanti al tribunalediSoweto, lagrande townshipnera

diJohannesburg, ieri èesplosa la rabbiadegli studenti: ungiudicehaconcesso

lalibertàsucauzioneaMolemo«JubJub»Maaronhaye,unnotorapperaccusa-

to di aver ucciso 4 liceali in un incidente stradale.

FRANAMINIERA D’ORO:

200MORTI IN SIERRA LEONE

Almeno 200 persone sono rimaste
sepolte per una frana in una minie-
ra d’oro in Sierra Leone. A franare
è stato un fossato scavato in una mi-
niera illegale nel sud del Paese, to-
talmente priva di norme di sicurez-
za. Ma il ministro nega la strage.

LA FIGLIA DI BIN LADEN LIBERA

LASCIA L’IRAN E TORNA IN SIRIA

Iman Bin Laden, la figlia dicianno-
venne del leader di al-Qaeda, ieri
è tornata in Siria dopo anni di de-
tenzione forzata in territorio ira-
niano. La giovane ha lasciato Tehe-
ran accompagnata dalla madre.

UCRAINA, NESSUNA MINISTRA

«INADATTEA GESTIRE LACRISI»

Il premier ucraino Mykola Azarov
non ha dubbi, la realizzazione del-
le riforme per affrontare la crisi
«non è cosa da donne». Così ha giu-
stificato l’assenza di donne nel suo
governo.

P

In pillole

PARLANDO

DI...

Camicie
rosse

Non si ferma la protesta delle camicie rosse thailandesi. Una lunga parata di migliaia di

veicoli èprevistaoggi aBangkokper sostenere l’expremierThaksinShinawatracostretto

all’esilio. Imanifestanti vogliono lo scioglimento del Parlamentoenuoveelezioni. Domani

vorrebbero scrivere «con il sangue» slogan anti-governo su unenorme pannobianco.

Rapper investe 4 studenti, scontri a Soweto
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